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Domenica le sezioni hanno aperto le « primarie » sui candidati 

m piazza per 
con la gente le liste del PCI 

A Casalbertone, un tavolino, un gabbiotto di legno e dietro una fila di «elettori » - Dieci nomi da 
confermare e cinque da proporre - A San Basilio raccolte quasi quattrocento schede in due giorni 
Domenica mattina. La piaz­

za di Casalbertone è animata 
come al solito, tra l'edìcola, 
U bar, le fermate dei bus vi­
cino alla chiesa. Di diverso 
dal solito c'è un tavolinetto 
sul marciapiedi e, dietro, un 
seggio. Sì, un seggio come 
quelli che durante le elezioni 
sfanno dentro le aule scola­
stiche. Davanti U gabbiotto di 
legno, c'è una piccola fila. In 
cinque o set alla volta aspet­
tano di poter votare con in 
mano la grande scheda rossa 
€ formato tabloid» preparata 
dalia Federazione. AUa fine 
della mattinata nel grande sca­
tolone sigillato con il nastro 
adesivo i compagni di Casal-
bertone contano quasi duecen­
to schede. 

E' cominciata così — prati­
camente in tutta la città — la 
prima giornata della consulta­
zione popolare sulle liste. Le 
sezioni sono state aperte per 
far votare la gente per farsi 
dire dagli elettori chi voglio­
no come candidato al Campi­
doglio. La giornata era bella 
e quasi tutti hanno preferito 
trasferire l'iniziativa dal chiu­
so détta sezione fino alla 
piazza. ';••••• 

Qualcuno potrebbe fare del­
l'ironia su queste « primarie ». 
Ma i compagni (ed è giusto) 
a quest'iniziativa ci credono 

e la difendono. Abbiamo mon­
tato il seggio in piazza — rac­
contano qui a Casalbertone — 
perché la gente capisca che 
è una cosa seria, che il suo 
voto conta. Le schede noi le 
leggeremo davvero, cerchere­
mo di capirle e, fin da oggi, 
diamo a tutti appuntamento 
in sezione, per un'assemblea 
in cui i risultati saranno resi 
pubblici e verranno discussi 
insieme. 

«Cercheremo 
di capire» 

Qualcuno resta a lungo da­
vanti al tavolino dove sono 
seduti i compagni della sezio­
ne per chiedere spiegazioni: 
la scheda non è semplice. Ci 
sono 10 nomi da « riconferma­
re* tra gli assessori e i con­
siglieri eletti nel '76 in Cam­
pidoglio nelle liste comuniste. 
E ci sono cinque nomi nuovi 
da proporre. Ed è questo — 
forse — il punto più difficile. 
Per ora le sezioni non hanno 
ancora fatto lo spoglio delle 
schede (e chi^ lo ha comin­
ciato a farlo non vuole anti­
cipare nulla, visto che siamo 
soltanto all'inizio) ma tra gli 
€ elettori » abbiamo raccolto 
qualche nome: Giovanni Ber­
linguer, il rettore dell'univer­
sità Antonio Ruberti, H diret­
tore di Repubblica Eugenio 

Scalfari, dirigenti del partito 
romano, dom Giovanni Fran-
zoni. Prendeteli per quello che 
sono, più curiosità di cronaca 
che linee di tendenza (sareb­
be troppo presto e U € cam­
pione» è davvero minuscolo). 

Lasciamo Casalbertone, tre 
chilometri più in là sulla Ti-
burtina c'è San Basilio. An­
che qui in piazza c'è il tavo­
linetto dei compagni, il seg­
gio. Un altoparlante che dif­
fonde musica (e nella casset­
ta, incisa in sezione, c'è an­
che «Per Elisa», la canzone 
che ha vinto a San Remo). 
Qui a San Basilio si è votato 
anche sabato. E' andata be­
nissimo — racconta un gio­
vane compagno coi capelli ros­
si e una maglietta a righe — 
abbiamo raccolto 200 schede 
sólo ' ieri. Stamattina ne ho 
contate quasi altrettante. Quat­
trocento elettori in due giorni. 
Vuoi un raffronto? I compa­
gni iscritti qui a San Basilio 
sono 350 ma sono in pochi ad 
aver votato sinora, vuol dire 
che abbiamo toccato una fet­
ta di elettorato, di gente che 
magari vota PCI ma che col 
partito non " ha un rapporto 
stabile. E* un risultato. 

Ma il risultato più grosso 
— e su questo i compagni di 
San Basilio e di Casalbertone 
sono d'accordo — è nel fatto 
che la gente vota spontanea­
mente, con tranquillità e im­

pegno. Insomma ha fiducia. 
Perché vedi — dicono i com­
pagni — nessuno € perdereb­
be» un quarto d'ora per leg­
gere e riempire questa sche­
da se pensasse che non conta 
nulla, che facciamo per finta 
e poi tanto quello che lui dice 
noi non lo guardiamo nem­
meno. 

Regole 
precise 

Il voto è una cosa seria. E 
i compagni si. son dati delle 
regole precise: un elettore 
chiede una scheda in più, tè 
per mia moglie che è a ca­
sa », dice, « poi vengo in se­
zione a riportarla ». Ma le re­
gole dicono che bisogna vota­
re lì, al seggio e allora nes­
suna scheda può esser porta­
ta via. t Si voterà anche la 
prossima settimana — rispon­
dono — ha tempo anche lei 
per venire a trovarci • qual­
che minuto. Domenica pros­
sima U seggio starà vicino al­
l'edicola* informano. Non] è 
per formalismo — ci spiega­
no — e nemmeno per paura 
che qualcuno * imbrogli», ma 
perché sia chiaro a tutti che 
queste - « primarie » non sono 
per niente un gioco. Vedi — 
dicono — potevamo anche sce­
gliere di andare casa per ca­
sa lasciare le schède e poi 

passare a riprenderle. Ma ab­
biamo preferito questa formu­
la più direttamente elettora­
le. Casa per casa, lotto per 
lotto ci andremo (come fac­
ciamo sempre) con l'altro que­
stionario, quello sul program­
ma. 

E sì, perché c'è anche il. 
questionario sul programma: 
un librettino verde, una ven­
tina di pagine piene di do­
mande. Per distribuirlo ci vor­
rà più tempo e più tempo ci 
vorrà anche per leggere e ca­
pire le risposte della gente. 
Noi — dicono a San Basilio — 
abbiamo fatto l'esperienza del 
questionario per le elezioni re­
gionali dell'anno scorso, era 
la prima volta e ci siamo tro­
vati in difficoltà con poco tem­
po a disposizione. Non siamo 
nemmeno • riusciti a • fare una 
assemblea pubblica per discu-

. tere con la gente i risultati. 
Per questo, adesso, vogliamo 
fare le cose con più calma e 
un po' meglio. 

Lanciando i questionari sui 
programmi e sulle liste i c& 
munisti romani avevano detto 
che H PCI voleva fare una 
campagna elettorale in due 
direzioni: parlando alla gente 
ma anche ascoltando quello 
che i cittadini hanno da dire. 
Quegli scatoloni pieni di sche­
de votate sono il segno che la 
gente ha voglia di parlare. 
Un buon segno. -

Maxiprocesso a 65 imputati per un colossale traffico di titoli bancari 

Così rubavano e incassavano 
gli assegni dei pensionati 

Otto impiegati delle poste sottraevano le raccomandate e le rivendevano ai ri­
cettatori.- I «cambiatori» ingannavano le banche con tecniche e sistemi diversi 

640 delegati all'Eur 

Aperto il congresso 
provinciale del PSI 

Relazione di Del Turco - I « riformisti » in 
maggioranza (62%), alle sinistre il 36% 

La conferenza della V circoscrizione 

Zona Tiburtino, 
un progetto 

per gli conni 80 
La circoscrizione, delle fab­

briche, dei quartieri di edi­
lizia popolare, la circoscri­
zione dei palazzoni allineati 
uno dietro l'altro con poco 
— pochissimo — verde: par­
liamo della Tiburtina di que­
sta grande zona popolare tra 
le più difficili e «degrada­
te» ma anche di un nodo ne­
vralgico della città ricco di 
potenzialità enormi. E' di que­
sto che per un giorno intero 
si è discusso nella conferen­
za di zona indetta dai comu­
nisti della V circoscrizione. 
Un'iniziativa — la prima — 
che prepara la conferenza 
cittadina del PCI. -/.•- : 

Si è trattato — dice il com­
pagno Gennaro Lopez, presi­
dente della circoscrizione — 
di una esperienza per molti' 
versi nuova. Intanto nella 
preparazione. Avevamo pun­
tato molto nel tentativo di 
coinvolgere nel dibattito quan­
te più forze possibili: partiti, 
sindacati ma anche comitati 
di quartiere e organi del de­
centramento come le USL, i 
distretti scolastici. Ed è sta­
to un obiettivo raggiunto. Un 
obiettivo importante persegui­
to non per astratto « amore 
di unità». -

Noi — dicono 1 compagni — 
abbiamo parlato del futuro 
della Tiburtina m un proggeoo 
per gli anni 80: sono cose 
che non si possono discutere 
«da soli». Che fosse, quella 
dell'apertura, una scelta giu­
sta l'ha confermato la con­
ferenza a cui sono interve­
nuti in molti per dire la lo­
ro. per spiegare esperienze di 
partecipazione diverse e for­
se in qualche caso poco co­
nosciute. Così, ad esempio. 
c'è stato l'intervento di un 
rappresentante dell'equipe di 
« Azione educativa » (un pro­
getto lanciato dalla Regione 
col contributo della CEE) che 
sta -conducendo un'indagine 
proprio nella V circoscrizio­
ne su! problemi della scola­
rità. E i dati fomiti sono 
importanti: qui quasi il 40% 
dei raeazzi non completa fl 
ciclo dell'obbligo senza — al 
tempo stesso — - entrare nel 
mondo del lavoro. E' per 
questa fascia di giovani e 
giovanissimi che la parola 
emarginazione non è «socio­
logia > ma realtà. 

Problemi, ma anche segni 
positivi. Guglietti. direttore 
di, un circolo didattico ha 
parlato del rapporto tra scuo­
la, Comune e circoscrizione. 
Un rapporto — ha detto — 
che in questi anni è cambia­
to m senso positivo, che ha 
permesso anche la crescita 
degli organismi collegiali. 
Antonucci, della USL RM 5 
ha illustrato quello che sta 
cambiando nell'assistenza sa­
nitaria con la nascita dei pre­
sidi territoriali, dei consulto­
ri. dei centri di igiene men­
tale. . 

Ma qual è il progetto dei 
comunisti per la zona Tibur­
tina? Qui — è detto nel do­
cumento che è stato alla ba­

se della conferenza — le vec-
chie previsioni del PKG, con-̂  
traddittorie e mai attuate, so­
no state uh elemento di dis­
sesto urbanistico. Ora i pro­
blemi più grossi sono due: la 
direzionalità e lo spazio per 
il verde e i servizi. Si tratta 
di far convivere questi due 
elementi essendo capaci. di 
trarre dai nuovo (direzionali­
tà e nuovi quartieri di 167) 
gli elementi di riqualificazio­
ne di questo territorio. Tra le 
proposte vi è quella di un si­
stema di parchi pubblici at­
trezzati che dovrà articolarsi 
e comprendere San Basilio, S 
parco dell'Amene e quello di 
Tor Sapienza. Ma a questi si 
dovranno aggiungere altre due 
grandi - aree, quella di forte 
Tiburtino e del forte dT Pie-
tralata, oggi occupati da due 
grandi .caserme che devono 
essere spostate. 

Ma la crescita della circo­
scrizione attraverso i nuovi 
quartieri e le attività lavora­
tive dei centri direzionali, del­
le attività industriali e arti­
gianali impone anche proble­
mi nuovi ed esaspera vecchie 
questioni, come quella del pen­
dolarismo. Qui la novità più 
grossa è rappresentata dal 
prolungamento della • lutea 
«B» del metrò- Nei progetti 
dovrebbe arrivare fino a Ke-
bibbia ma nella conferenza si 
é proposto di farla prosegui­
re fino a Settecamini. La me­
tropolitana non è tutto, serve 
anche una rete di trasporto 
verso l'area extraurbana e 
collegamenti tangenziali verso 
nord e verso sud. In questa 
zona di Roma, poi, parlare di 
area metropolitana ha un gros­
so peso: Guidonia con le sue 
borgate è vicmissàna. gli 
spostamenti da Tivoli, dalla 
zona dell'Amene sono enormi. 
Serve allora una program­
mazione industriale ' su scala 
regionale che coordini que­
sto realtà. 

Questi cinque anni di am­
ministrazione delle sinistre 
hanno dato frutti: alcuni ser­
vizi di base sono stati creati, 
molti sono in via di realizza­
zione. Ma questo pone proble­
mi di qualità nuova, specie 
nella gestione che deve asso-
mere caratteri sociali, che de­
ve stimolare l'intervento e la 
partecipazione. Si pone qui la 
questione del governo. Ti ri­
schio — dice Lopez — è quel­
lo di una frantumazione deOe 
competenze mentre occorre 
una sostanziale unitarietà. Ma 
questa non deve significar*-
accentramento. Al contrario. 
Noi pensiamo all'opposto ad 
un « governo diffuso > ad una 
partecipazione che non sia 
solo fare politica ma anche 
«fare governo». 

E qualcosa di simile l'ha 
detto anche un prete operaio 
quando ha sollecitato una ri­
flessione « sull'impegno uni­
tario — ha detto — a fare 
politica e a risolvere i pro­
blemi deia società in cui vì­
viamo, nel pieno rispetto del­
l'identità ideologica o di fe­
de di ciascuno di noi», 

r « - « « « { « « . l l« «**«*« J « J D f i r Si s 0 0 0 trovati m centinaia: tanti compa-
l e n t l l i a i a a l l a f e s t a de l F l / l gni dette sezioni di zona, ma anche molti 

lavoratori delle fabbriche sulla Tiburtina, semplici cittadini con le loro famiglie. Così 
in questo clima si è svolta domenica la Festa popolare organizzata al Tiburtino HI al 
Parco dell'Unità. All'incontro popolare ha partecipato anche il. sindaco, il compagno 
Luigi Pelroselli. Durante la manifestazione i compagni della sezione hanno distribuito 
e raccolto i questionari preparati dalla Federazione sulle liste. Anche Petroseltì ha votato qui. 

Settimana piena per 1 socia-
Usti. Per sei giorni sono im­
pegnati a preparare la pros­
sima assise nazionale del Psi 
a Palermo. Ieri pomeriggio 
all'Eur si è aperto (finirà do-. 
mani) il 41. congresso della. 
federazione romana. Giovedì 
sarà riposo; poi, da venerdì 
fino a domenica, altre tre; 
giornate per tenere il con­

gresso regionale: Un vero 
« tour de force » - per mettere 
a punto gli obiettivi, la fisio­
nomia, gli assetti interni del 
partito. Guardando — oltre 

'che a Palermo, per i futuri 
equilibri tra le correnti — al 
voto per i sei referendum e 
soprattutto alla scadenza elet­
torale per Comune, Provincia 
e circoscrizioni. 

Al congresso provinciale 
partecipano 640 delegati (solo 
31 le donne) in rappresentan­
za di 26.829 iscritti del 1979. 
A loro, per avere il quadro 
della forza organizzata nel 
Psi romano, vanno aggiunti 
4.989 nuovi tesserati nel 1980, 
che non hanno però diritto di 
scegliere i delegati nelle 215 
sezioni (90 in città). 
,• Ecco la mappa degli schie­
ramenti' interni. Sono numeri 

..che possono ancora cambiare, 
ma di poco, senza spostare la 
sostanza. Il «gruppone» del 
segretario Craxi («riformi­
sti ») raccoglie il 62% dei 
consensi. Così distribuito nei 
vari sottogruppi: il 21 ai se­
guaci di Dell'Unto, il 13,5 al­
l'asse Santarelli-Marango, 1' 
11.5 a Palleschi, l'8 alla cor­
data Landi-Severi-Antignani, 
il 6 a Zagari e De Felice, il 
2 all'assessore Celestre. .--.. 

La sinistra di Lombardi ha 
ottenuto nella campagna dei 
congressi' di sezione il 28.5: 
è la percentuale più alta con­
seguita nelle grandi città in 
tutto il paese (e quésto è un 
fatto che pare destinato a pe­
sare: qualcuno della maggio­
ranza oraziana ha già mo­
strato di essersene accorto e 
di ricercare quindi «rapporti 
migHcvi».con la minoranza). 
Quei 28.5 è diviso tra Cfcchit-
to (12), Di Segni (9) e Qua­
drarla (7). La corrente di 
Achilli e De Martino («sini­
stra unita per. l'alternativa ») 
ha raccolto invece l'8 per cen­
to dei delegati: il 5 sta con 
il prosindaco Benzeni, il 3 
con Nevol Querci. infine. Man­
cini con Landolf i che ha ot­
tenuto appena 1*1,5 dei voti. 

La ' • relazione introduttiva 
. l'ha fatta il segretario uscen­
te Fausto Del Turco che la­
scia l'incarico, sostituito pro­
babilmente da un altro diri­
gente < vicino a Dell'Unto, 
Gianfranco Redavid. Dopo 
essersi soffermato sulla lotta 
al terrorismo, sulla crisi del­
le istituzioni e sui problemi 
del movimento sindacale, Del 
Turco ha parlato dei rappor­
ti cori gli altri partiti. Vago e 
sfuggente nel giudizio sulla 
De e teso a non polemizzare 
troppo con i radicali, il se­
gretario del Psi ha sostenuto 
che la storia dei rapporti tra 
Pei e Psi è segnata a Roma 

. da tre grandi periodi: anni 
50, anni 60. e finalmente 1* 
esperienza delle giunte di si­
nistra - che viene giudicata • 
dunque solo come una sorta 
di «terza fase». 

'-.: In propòsito Del Turco dopo 
aver riproposto le polemiche 
dei giorni scorsi, ha riconfer­
mato il quadro delle alleanze 
ma ha mostrato di sottovalu­
tare l'operato, il lavoro fatto 
dalle amministrazioni. «Non 
ci sentiamo ospiti di quepta 
esperienza di governo degli 
enti locali »,'ha detto, aggiun­
gendo subito che il Psi co­
munque ' « preriderà atto del 
giudizio che esprimeranno gli 
elettori». , -

Durante la sua relazione 
Del Turco si è anche lancia­
to in un singolare attacco a 
Paese Sera («quotidiano di 
proprietà del Pei ») colpevole 
di «aver scatenato campagne 
denigratorie» verso il PsL 
« Dalle grandi questioni na­
zionali fino alle meschinità 
scandalistiche, indegne di un 
giornale democratico, si è 
cercato — ha affermato — di 
fare del Psi il bersaglio di 
una campagna senza' prece­
denti». 

Al congresso è presente una 
delegazionev del Pei guidata 
dal segretario della federa­
zione .Morelli e composta dai 
compagni Salvagrii, Ottavia­
no. Falomi e Proietti. Il sin­
daco PetroseUi — chiamato 
alla presidenza del congres­
so.— e il compagno Morelli 
prenderanno oggi pomeriggio 
la parola nel dibattito. Ai la­
vori hanno assistito ieri an­
che il compagno Ciofi. vice­
presidente della giunta re­
gionale, e l'assessore Della 
Seta- Per la De c'era il segre­
tario Corazzi. 

La signorina Titta Pital-
trafo, un'anonima donnette. 
oltre i 35 anni, modestamen­
te vestita, si presentò l'anno 
scorso in una banca roma­
gnola • e ottenne senza nes­
sun problema tutti i soldi 
che le spettavano. L'intero 

1 importo, circa un milione, 
tutto falso. L'assegno era in-
re che lei aveva esibito. Era 
tuto falso. L'assegno era in­
testato addirittura alla Ditta 

. Italtrafo che abili falsari 
avevano trasformato in una 

. donna con tanto di home, co­
gnome e documenti, anche 
questi falsi. Incassare i soldi, 

•con questo e mille altri espe-
: dienti era solo l'ultimo atto 
di un perfezionatissimo si­
stema di furti di assegni dai, 
sacchi postali e ' successivo 
riciclaggio del bottino. 
• Un gigantesco, complicato 
giro andato avanti per anni 
e anni e che ha fruttato mi­
liardi e miliardi, rubati so­
pratutto a enti pubblici, co­
me l'INPS, l'INAIl,. Sono 
ben sessantacinque i pròta-. 
gonisti di questo colossale 
traffico, tutti imputati nel 
processo che si sta svolgendo 
dn questi giorni al tribunale 
di Roma. Il pubblico mini­
stero, dottor Capaldo, " ha-
chiesto per tutti loro circa 
duecentoventi armi di car­
cere, ed ha ricostruito nella 
sua requisitoria i meccani­
smi e le tecniche usate dalla 
intera banda. Tutti sono ac­
cusati, fra l'altro, di associa­
zione a delinquere, concorso 
in malversazione, ricetta­
zione. •-.•—•. •....-
: Parte della banda è stata 
smascherata nel "78, ma fu 
a febbraio dell'anno scorso 
che l'arresto di uno dei" più 
importanti ricettatori di as­
segni, Mario Boni,; permise 
di .scoprire un'altra grossa 
fetta del traffico. L'uomo fu 
preso alTHilton mentre cer­
cava di rivendere '250 milio­
ni di assegni rubati. Dopo 
l'arresto, la sua confessione 
ha permesso, insieme alle suc­
cessive indagini, una puntua­
le ricostruzione dePmeccahl-
smi della truffa. 

Otto postini, impiegati re­
golari delle poste, fornivano 
la materia prima da passare 
ai ricettatori. Gli assegni, ru­
bati a sacchi interi, pròve-
nienti direttamente dalle 
banche che di erogavano e 
per contò degli enti dì pre­
videnza a pensionati, lavora­
tori che aspettavano la liqui­
dazione, i rimborsi, gli sti­
pendi. I più ambiti, natural­
mente, erano quelli deHe li­
quidazioni, riconoscibili dal 
colore delle buste usate dagli 
istituti di credito. 

E siamo al primo passag­
gio della merce: i postini la­
dri rivendono ai grossi ri­
cettatori gli assegni per va­
lori che vanno dal 16 al 22% 
di quello reale. Questi a loro 
volta li passano, almeno in 
parte a un prezzo maggiora­
to del 2^%, ai ricettatori 
minori Ogni operazione deve 
avvenire in gran fretta. Più 
giorni passano più c'è ti ri­
schio che sia denunciato lo 
smarrimento dell'assegno, e 
che le banche o gli enti si 
allarmino. Più l'assegno è 
fresco quindi, più costa. 

Si pone ora il problema di 
cambiare, con il minimo dei 
rischi, questi assegni. Dante 
Petracca, uno degli imputati, 
per esempio, insieme a tutta 
la sua famiglia aveva messo 
su una organiraatissima a-

zienda. Veniva compiuto un 
accurato studio su ogni as­
segno e elaborato il sistema 
migliore per cambiarlo. C'era 
a disposizione uno staff di 
«cambiatori», con vàrie fac­
ce, varie età, diversi e di­
sparati aspetti fisici. Una 
coppia di anziani gli impu­
tati Galluppi e Santarelli, 
per esempio è stata utilissi­
ma per pensioni e • liquida­
zioni. Una volta preparati i 
documenti, carte dì identità 
o tessere ferroviarie false cori 
la foto vera del «cambiato­
re» e il nome del beneficia­
rio dell'assegno il gioco era 
fatto. Qualunque notaio, fra 

. l'altro,, era pronto ad auten­
ticare con tale documento la 
firma del truffatore. 

La banda si era talmente 
specializzata che acquistava 
oltre a quelli rubati dalle po­
ste anche altri • assegni riu­
scendo a cambiarli impune­
mente per parecchio tempo. 
Solo l'Inali, che dn questo 
processo si è costituito parte 
civile, ha perso . ben mezzo 
miliardo di lire. 

« Sono state sottratte de­
cine e decine dì miliardi da­
gli enti pubblici — ha ricor­
dato il pubblico ministero — 
e il danno è caduto tutto 
sui singoli cittadini, su chi, 
magari dopo estenuanti pra­
tiche, attendeva con ansia la 
pensione o la liquidazione. 
E* probabile, infatti, che mol­
ti malcapitati cittadini, an­
che dopo la condanna. dei 
sessantacinque imputati/ (la 
sentenza è prevista per mer­
coledì prossimo) dovranno a 
loro volta avere a che fare 
con avvocati e tribunali per 
mesi e mesi, forse per anni. 
L'ente erogatore degli asse­
gni poi rubati deve si rim­
borsarlo, ma dopo un com­
plicatissimo iter giudiziario 
e burocratico, quasi un altro 
processo. 

Tre giorni di 
dibattito 

a Settecamini 
su «classe operata 
e informazione » 

- > -
" Per tre sere consecutive, 
nella Casa del popolo di Set­
tecamini, il PCI ha organiz­
zato una serie di dibattiti, 
proiezioni, interviste sul te­
ma: «Classe operaia e in-. 
formazione». L'interessante 
iniziativa parte da stasera, 
con gli interventi di giorna­
listi, esperti di comunicazio­
ni di massa, sindacalisti, po­
litici . . - . " - _ . , : < 

Oltre à numerosi « confron­
ti diretti» con gli ospiti, sa- ; 
ranno presentati anche i ma­
teriali direttamente raccolti 
dai compagni e dai lavorato­
ri della zona Tiburtina at­
traverso l'uso del videotape. 
Tra i temi che verranno af­
frontati giorno per giorno, 
spiccano quelli «tecnici», co­
me le fasi vere e proprie del- ' 
l'elaborazione di un quoti­
diano o di un telegiornale. 

Alle'iniziative interverran­
no, tra irli altri. Fracassi, 
BorrellL Politi. Mosca. Cor­
tese, Cardulli, Veltroni. Mi-
nucci, Pirastu. 

Proposte urbanistiche dei comunisti per la II circoscrizione 

Un nuovo centro: è da salvare 
anche se non è «storico» 

I dati sono simili a quelli 
dei vecchi rioni. Le tenden­
ze anche. Per i quartieri del­
la n circoscrizione la defi­
nizione di « nuovo centro sto 
rico» — della quale parlava 
Vittoria Calzolari — è pre­
cisa. C'è una terziarizzazione 
selvaggia, che ora, con la 
nuova ondata di sfratti, ri­
schia di fare passi da gigan­
te. C'è la popolazione che in­
vecchia sempre più (il 28 
per cento ha più dì sessanta 
anni) ed è sempre meno 
numerosa: nel 1961 gli abi­
tanti erano 196 mila, nel "71 
174 mila, e l'anno scorso 164 
mila. E ci sono 1 conti che 
non tornano all'anagrafe: J 
decessi annuali sono tremila. 
le nascite'solo 700. Per que­
sto. anche se Flaminio.* Pa­
rtali. PInciano, Salario, sono 
tutti fuori le mura, si può 
dire che il centro della città 
è arrivato fino a loro, e li 
ha inglobati. 

ET da questi datti allar­
manti che i comunisti «Iella 
n circoscrizione sono partiti 
per elaborare la loro propo­
sta urbanistica, che è stata 
anche al centro, sabato, di 
una lunga affollatissima 
giornata'di discussione, alla 
quale fra gli altri sono in­
tervenuti gli assessori Vit­
toria Calzolari, Piero Della 
Seta, Lucio Buffa, il consi­
gliere regionale Lucia Anver­
sa, e rappresentanti di tutti 
1 partiti. 

L'obiettivo principale, è 
ovvio, è quello di impedire 
che questa terziarizzazione, 
fatta di abusi, di lavori ille­
citi, piccole ristrutturazioni 

«uso ufficio», continui a ga­
loppare e a svuotare il quar­
tiere. Ma 11 fatto è che < non 
si può governare una città 
con la repressione», ha det­
to più volte nella relazione 
Pietro Giuliano Cannata, del 
comitato di zona del PCI Sa­
lario Nomentano. 

Ed è illusorio — hanno 
aggiunto gli assessori — pen­
sare dì bloccare la terziariz­
zazione e • basta, mentre 
grosse fette della città so­
no aggredite dal fenomeno. 
Si deve puntare allora a 
regolarlo, governarlo, domar­
lo. Come? Una delle propo­
ste, per esemplo, è - quella 
di permettere che gli appar­
tamenti di grosso taglio — 
tipici della zona e funzio­
nali ad una famiglia che va 
vìa via estinguendosi — pos­
sano essere divìsi per due o 
per tre. Per - diventare, in 
questo modo, case più pio-
cole, adatte alle giovani eoo* 
pie invece che uffici. 

Come nel centro, poi, ci 
sono anche fasce di edifici 
che devono essere salvati 
dal degrado e da una ri­
strutturazione di tipo di­
verso. F il quadrilatero di 
case chiuso da via Nomen-
tana, via Nizza. Corso d'Ita­
lia e viale Regina Marghe­
rita, che fa perno su via 
Alessandria e il mercato. 
feditici del primo novecento, 
che devono essere Inclusi nei-
le ione di recupero e salvata 
da ristrutturazioni selvagge, 
Fra queste c'è anche l'ex 
Birra Peroni, chiusa da anni. 

Quanto ai vecchi tdiflcl e* 

N . . . 
n'è un altro, bellissimo, che 
deve tornare alla città: e 
non a caso ì comunisti lo 
hanno scelto proprio per 
svolgervi il convegno di sa­
bato. E* ìl grandissimo pa­
lazzo di via Vajna, alle spal­
le di piazzale delle Muse, 
dove una volta c'era il tiro 
al volo, e ora — vietato per 
legge 11.crudele «gioco» — 
c'è un club di ex «caccia­
tori». Ma la concessione è 
scaduta, e la circoscrizione 
ha deciso dì non rinnovarla. 
Ci sono molte proposte per 
la sua destinazione. Ne ci­
tiamo una: quella di fame 
una Casa dello studente. Ma 
la proposta sulla quale sono 
tutti d'accordo, Intanto, e 
di fare una gara di progetti 
per il suo riuso. 

I comunisti, forza minori­
taria nella II circoscrizione, 
vogliono cucire una strategia 
vasta e unitaria per l*urba 
nistica nel loro quartiere. 
Sulla quale' si è misurato 
anche l'aggiunto del sindaco 
della - n , il de Celno, che 
ha partecipato al dibattito. 
Dì queste proposte, molte di­
cono anche quanto già sia 
cambiato il territorio nella 
città, quanti segni positivi 
« irreversibili abbia lasciato 
la giunta di sinistra: come 
la scomparsa di tre borghet-
tl, tre delle baraccopoli più 
vicine al cuore della città: 
11 borghetto Flaminio, quel­
lo Nomentano, e il Fosso dì 
Sant'Agnese. Non ci sono 
più, e così ora si può pen­
sare a far sorgere dei par­
chi, verde attrezzato, servisi. 

lo sforzo dell'amfliinistrazione capitolina per migliorare le condizioni igieniche 

In 5 anni per depuratori e fogne 
Roma ha speso più di 450 miliardi 

. Fogne, depuratori, scarichi. 
In cinque anni la capitale, 
anche da questo punto di 
vista, ha cambiato aspetto: 
per ì collettori, per le « addut-
trici», per lo sviluppo della 
rete fognante, per gli im­
piantì di depurazione; per la 
ristrutturazione dì quelli già 
esìstenti, sono stati spesi 
qualcosa come 450 miliardi 
E in più a questa cifra van­
no aggiunti altri 300 miliar­
di, per le opere già pro­
grammate per It i (ammesso 
che il governo lo-consenta). 

E In questo sforzo, che non 
ha precedenti nella storia di 
Roma, la giunta sì è preoc­
cupata, forse una delle po­
che amministrazioni in Ita­
lia, dì rispettare punto per 

punto M'ormai famosissima 
legge Merli. Fin dal "77 1' 
amministrazione ha adottato 
ìl «programma di attuazione 
deùa rete fognaria», pro­
gramma che è stato trasmes­
so alla Regione nei tempi 
prescritti dalla legge, cosi 
come è stata inviata agli en­
ti competenti la denuncia de­
gli scarichi in «acque super­
ficiali» (fiumi, torrenti, ec­
cetera). Insomma anche da 
questo punto dì vista l'ammi­
nistrazione capitolina ha tut­
te le carte in regola. Eppure, 
nonostante questo, qualche 
non • -meglio identificato 
«gruppo di ricerca ecologi­
ca» ha presentato un espo 
sto : alla magistratura per 

presunte inadempienze del 
Comune. 

Così gli assessori comunali 
Della Seta e Meta hanno dif­
fuso ieri una lunga dichiara-. 
zione congiunta 

La lettera. Uà le altre co­
se, ricorda come Roma risul­
ta tra le città nelle quali 
«più si è proceduto all'ade­
guamento degli impianti alla 
normativa di !3gge». Anco­
ra, gli assessori affrontano 
il problema dei depuratori e 
forniscono alcune informa­
zioni: negli impianti di Ro­
ma, Ostia e di Roma Est, 
già realizzati, e affidati in 
gestione alla Sogeìn, conflui­
scono tutti i collettori del 
comprensori interessati che 
non vanno, quindi,, a inqui­

nare le acque della città. 
Di tutti e due gli impianti, 
comunque, sono già stati fi­
nanziati i lavori per le e se­
conde sezioni v Ancora, «IT 
impianto di Roma Nord (die 
dovrà servire 950 mila abi­
tanti) entro il prossimo me­
se arriveranno i primi li­
quami. «Anche l'Impianto di 
Roma Sud — continua la di­
chiarazione congiunta — il 
cui primo appalto risale al 
"72 e sulla cui aggiudicazio­
ne le commissioni nominate 
dalle precedenti amministra­
zioni si sono gingillate Ano 
all'ottobre del "79, senza poi 
concludere nulla, è ormai av­
viato e dovrebbe entrare in 
funzione entro il prossimo 
anno». 

ripartito D 
. In fedendone coordinamento asti-
cuntì allargato ai gruppi di lavoro 
dell'INA (Pisasale-FelicetK). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM­

MISSIONE FEDERALE Di CON­
TROLLO — Domani olle 17,30 
riunione del CF. • delta CF.C 
della federazione. O.d.G.: 1) La 
crisi politica ed economica, i suoi 
effetti tu Roma e l'iniziativa del 
Partito. Relatore il compagno San­
dro Morelli, segretario della fede­
razione; 2) Approvazione del" bi­
lancio preventive 19S1 dopo hi 
consultazione nelle sewni. Piano 
di propaganda per la campagna 
elettorale e referendaria. Relatore 
il compegno Romano Vitale. Par­
tecipa il compagno Adalberto Mi-
micci, delta Segreteria del Par­
tite). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DEL PARTITO — Alle 17,30 pre­
cise in fedJM riunione dei respon­
sabili di organizzazione delle se­
zioni: Atee Est, Sud, Ovest e Nord; 
FF.SS. Centro. Est e Sud; Statali, 
Sip. PP.TT. Centro e Ovest; Aco-
tral. Universitaria. Ferme. Operaia 
Prenestina, Tiburtina e Tivoli, Snia 
Colleferro, Autovox, Poligrafico, 
Aeroportuali, Rai, Regionali, Enti 
Locali, Cnen Casacci», Policlinico. 
Civitavecchia Porto. Enel. FF.SS.; 
Enel, su andamento della cam­
pagne di tesseramento e autofinan­
ziamento del Partito. (Vitale) 

SEZIONE PtlMLKO IMPUTO 
— Alla 16 coordinamento PP.TT. 
(Fusco). 
i SUfONE CREDITO — Alle 1t 

— OGGI IL COM­
PAGNO RUBBI AD ESQUILINCh 
alle 1 t assemblea con V, compegno 
Rubbi de) C C ; OGGI IL COMPA­
GNO SPAGNOLI A PONTE MIL-
VIO: alte 19 assemblea con il 
compagno Ugo Spagnoli del C C ; 
SAN PAOLO alle 17,30 caseg­
giato (Napoletano); CAPANNEL-
LE alla 18,30 (Mammuoarì); AU­
RELI A «Ile 18 (Vestri); VILLA-
NOVA alle 17.30 (Bernardini); 
SANTA MARINELLA alle 20 
(Messeri); TORRE MAURA alle 
18 (Benvenuti); SUBAUGUSTA al­
le 18 (Fracassi); OSTERIA NUO­
VA alle 20.30 (Degni); CINE-
CITTA' alle 16.30 caseggiato (Sie­
na); MACAO alle 17,30 (Parretti). 

COMITATI DI ZONA — 
OSTIENSE-COLOMBO alle 17.30 
Cd.Z, e gruppo ad Ostiense tulle 
campagna elettorale (Ottavi-Roeaet-

t i ) : SALARIO-NOMENTANO «Ite 
18 a Seterie (Coscia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — SACET alle 12 incontro 
(Napoletano); ATAC EST alle 16 
a CasaRwrtone (Simone); REGINA 
ELENA alte 17 a Italia congresso. 

FOCI 
CAMPO MARZIO ore 16 Refe» 

rendum 194 (Chiaromonte-Ne-
grini). 

E' convocata per oggi in ridia» 
zione alle ore 17,30 la riunione 
dei coordinatori della zona OVEST 
(Labbucci). ; 

- RIETI 
COMITATI DIRETTIVI — In 

Federazione ore 10 (Girsidi); CAN-
TALUPO ora 19 (Giratdi); POG­
GIO MIRTETO ore 19 (Euforbie, 
Bernardinettl); MAGLI ANO SABI­
NO ore 20 (Menknetli, Carapec-
cW). 

LATINA 
' SPERLONGA Assemblee tu re­

ferendum ore 19 (Paolo Conti). 


